
COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI
Provincia di Agrigento

Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 56             del   08-11-2017

OGGETTO:
Approvazione progetto difusione e avvio dell'iniziativa del procedimento di fusione dei Comuni di
Cammarata e San Giovanni Gemini (art. 9 l.r. 30/2000 norme sull'ordinamento degli Enti locali).

L'anno  duemiladiciassette addì  otto del mese di novembre alle ore 20:00 e seguenti, nella sala delle adunanze del
Comune suddetto:
Alla Prima convocazione del Consiglio Comunale in seduta Ordinaria, che è stata notificata ai Signori
Consiglieri a norma di legge, all’appello nominale sono:

CAMMARATA ALFONSO A MANGIAPANE ILENIA
DONATELLA

P

RUSSOTTO FRANCESCA A CIMINNISI RITA P
MICELI ANTONIETTA P PRUSSIA V.ZA MATILDE P
CENTINARO FRANCESCA P GIRACELLO LIBORIO P
CONIGLIO GIUSEPPINA P ACCARDO ALFONSO P
REINA ANTONINO P REINA SALVINA P
DI GRIGOLI ROBERTO P LUPO ROBERTO P
CUTRO' SALVATORE P

Presenti   13 Assenti    2

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, VASILE SALVATORE.

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 20, comma 3° della L.R. 26 agosto 1992 n.7, sono presenti

Essendo legale il numero degli intervenuti, CENTINARO FRANCESCA, nella sua qualità di VICE PRESIDENTE,
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio alla discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto
all’ordine del giorno.



Il Presidente ricorda che dell’attuale seduta consiliare è stata fatta richiesta da molti
consiglieri comunali in data 18/10/2017 prot. 14696 con l’inserimento all’o.d.g. della proposta
di fusione dei Comuni di Cammarata e San Giovanni Gemini dopo di che invita il Segretario
Comunale a dare lettura della proposta.

Il Segretario Comunale dà lettura integrale della proposta e dei pareri resi sulla stessa.

Il consigliere Di Grigoli intervenendo evidenzia l’importanza del punto e ringrazia il Comitato e
l’Ing. Margagliotta di essere stati promotori del progetto poi rileva che è una occasione storica
per le due comunità e che la realizzazione del progetto di fusione sicuramente darà molti
vantaggi alle due comunità soprattutto dal punto di vista economico e per il miglioramento dei
servizi.

Il consigliere Cutrò dice di non volere entrare  nel merito del progetto poi dice di essere
personalmente contrario come pure i consiglieri del proprio gruppo  Cammarata e Coniglio
alla fusione per proprie valutazioni  e non per appartenenza politica, comunque è giusto che
siano i cittadini a scegliere la fusione o meno, perciò dichiara di non  essere contrario a
portare avanti il progetto nel suo iter perche si pronuncino i cittadini ma per coerenza dichiara
di essere contrario alla  fusione.  Poi continua dicendo che a prescindere dalla fusione o
meno oggi è necessario fare squadra con i Comuni del comprensorio a difesa e promozione
del
territorio
.

Il consigliere Lupo Roberto dice che la delibera che oggi viene proposta al consiglio comunale
può per queste due comunità diventare storia, è chiaro che la scelta definitiva dovrà essere
fatta dai cittadini e perciò è giusto che i consigli diano la possibilità alle comunità di
pronunciarsi, sicuramente dalla fusione si avranno solo benefici e rileva pure che prima o poi i
piccoli Comuni verranno accorpati dallo Stato.

Il consigliere Giracello interviene e dice di non volere ripetere alcune cose che sono ovvie
perché non avrebbe senso. Ritiene doveroso fare un ringraziamento al coordinamento, ai
giovani che hanno partecipato a tale progetto, all’ing. Margagliotta e a Paolo Ancona che
hanno lavorato in tal senso. In merito ai benefici derivanti dalla fusione  dice di volere
sorvolare sul fatto strettamente economico che sicuramente libera tante risorse, ma su un
altro elemento e cioè il fatto di riunire i due Paesi proprio perché trattasi di riunire e
sicuramente la fusione dei due Comuni darà un maggiore peso politico e un peso specifico
che darà benefici. Ricorda a questo punto il   problema dell’ufficio collocamento e altre
situazioni che con un maggiore peso politico le due comunità avrebbero sicuramente ottenuto
o mantenuto. Poi auspica che nella campagna referendaria da parte di tutti venga portata
avanti il progetto ricordando che se le due comunità oggi costituiscono un polo di attrazione
per i tanti Comuni vicini  ciò si deve soprattutto ai cittadini, agli imprenditori  che hanno creato
delle realtà meritevoli di considerazione. Ricorda anche, e dice di condividere, quanto detto
dall’On.Panepinto in un incontro avuto di recente che la fusione dei due Comuni può aver un
maggiore peso specifico soprattutto in prospettiva di nuovi assestamenti territoriali , vedi per
esempio ridisegnazione dei liberi consorzi. Annuncia il voto favorevole suo e del gruppo



“Insieme per San Giovanni”. Poi continua per fare alcune considerazioni personali ricordando
che circa trenta anni fa nasceva a San Giovanni Gemini la “Polis” con un progetto preciso di
riunire forze di sinistra e forze cattoliche per governare assieme la città, nel 2007 nasceva il
PD frutto della fusione dei due partiti “Margherita “ e DS, al quale partito ha aderito,  così
vedeva realizzato il sogno che era iniziato proprio con la Polis. Un altro suo sogno, egli dice, è
la realizzazione di questo progetto di fusione e ritorna a ringraziare il coordinamento e
soprattutto l’Ing. Margagliotta e Paolo Ancona per il lavoro svolto.

Il consigliere Miceli dice che per onestà non è convinta pienamente della bontà del progetto
di fusione ma non esprimerà voto contrario perché saranno i cittadini ad avere l’opportunità di
decidere in merito. Ringrazia il coordinamento per il lavoro svolto.

Il consigliere Prussia Matilde interviene e dice di provare emozione a parlare del progetto di
fusione dei due Comuni perché, pur non essendo nata in questo territorio, si è innamorata di
questi luoghi e occorre lungimiranza perché la politica senza lungimiranza non ha motivo di
esistere, questo può essere un momento storico e dice di essere intervenuta proprio perché
voleva trasmettere la sua emozione agli altri consiglieri perché tutti assieme possano
partecipare a realizzare questo sogno. Ringrazia il coordinamento per il lavoro svolto.

Il consigliere Cutrò chiede di intervenire per dichiarazione di voto per chiarire il suo concetto
e dopo avere espresso apprezzamento dell’intervento del consigliere Giracello, augura che ci
si adoperi a prescindere dal progetto di fusione perché le comunità del comprensorio
collaborino e lavorino assieme. Poi annuncia il voto favorevole al progetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITI gli interventi

Ad unanimità

DELIBERA

Di approvare la proposta relativa al progetto di fusione e avvio dell’iniziativa del procedimento
di fusione dei Comuni di Cammarata e San Giovanni Gemini (art. 9 l.r. 30/2000 norme
sull’ordinamento degli enti locali) che viene allegata assieme al progetto  alla prese te
deliberazione per farne parte integrante sostanziale.



IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

MICELI ANTONIETTA CENTINARO FRANCESCA VASILE SALVATORE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Affissa all’Albo Pretorio il 15-11-2017                           e defissa il 01-12-2017

Dalla residenza municipale, lì 01-12-2017        Il Messo Comunale

Si certifica su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione è rimasta

affissa all’Albo Pretorio dal 15-11-2017                           al 30-11-2017                                  per quindici giorni

consecutivi e che contro di essa non sono stati avanzati reclami e/o opposizione alcuna.

Dalla residenza municipale, lì  01-12-2017

  IL SEGRETARIO COMUNALE

                      VASILE SALVATORE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________________      ai sensi dell’art. 12 della L.R.
44/91.

San Giovanni Gemini, lì _________________

    IL SEGRETARIO COMUNALE

                         VASILE SALVATORE


